
_____________ , il ________________ 
Il Sindaco

(o il funzionario delegato) 
______________ 
(tim

bro e firm
a) 

_______________________________________________________________________________________ 
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Si certifica che i cittadini sopra elencati sono iscritti nelle liste elettorali di questo com
une, al num

ero
indicato per ciascuno di essi in corrispondenza della relativa sottoscrizione. 

Io 
sottoscritto 

(nom
e 

e 
cognom

e) 
_________________________________ 

(qualifica 
e 

ufficio)
_________________ certifico che le n. ______ (______________________________) firm

e, apposte in m
ia

presenza dai sottoscrittori sopra elencati e della cui identità personale sono certo, sono autentiche. 

 
Iniziativa annunciata nella 

219 del 20 settem
bre 2025

 n. 
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_______________ , il _______________________ 

I sottoscritti cittadini italiani propongono il seguente progetto di legge di iniziativa popolare ai sensi
dell'articolo 71, secondo com

m
a, della C

ostituzione e della legge 25 m
aggio 1970, n. 352: 
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N

° di iscrizione
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_____________ , il___________________ 

 
(tim

bro e firm
a) ________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

C
om

une di _______________________________ 
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D
isposizioni per il superam

ento dell'"A
tto D

ovuto" e per la tutela del personale delle Forze di Polizia e
delle Forze A

rm
ate nell'esercizio delle proprie funzioni

V
ID

IM
A

Z
IO

N
E

 

F
irm

a e tim
bro con qualifica, nom

e e cognom
e del pubblico ufficiale 

Bollo 

Bollo 

Bollo 

A
rticolo 1 - Finalità e oggetto

1.    L
a presente legge ha l'obiettivo prim

ario di sostituire integralm
ente il principio e la prassi del cosiddetto "atto dovuto" nelle indagini prelim

inari a carico del personale delle Forze di
Polizia e delle Forze A

rm
ate (di seguito "personale in divisa"), superando ogni autom

atism
o investigativo e ogni percezione distorta che tale autom

atism
o possa costituire di per sé una

garanzia procedurale. L
'intento è di introdurre un nuovo sistem

a che assicuri trasparenza e legalità attraverso vere e sostanziali tutele per il personale im
pegnato nell'assolvim

ento dei
propri doveri.
2.    L

a legge m
ira a rafforzare la presunzione di legittim

ità delle azioni com
piute nell'esercizio delle funzioni istituzionali, in particolare quelle che im

plicano l'uso della forza o delle arm
i,

nel pieno rispetto dei principi di necessità e proporzionalità, riconoscendo la specificità del contesto operativo ad alto rischio e la pressione decisionale a cui il personale in divisa è
sottoposto.
A

rticolo 2 - M
odifiche al C

odice di P
rocedura Penale in m

ateria di iscrizione delle notizie di reato e superam
ento dell'"atto dovuto"

1.    A
l C

odice di Procedura Penale sono apportate le seguenti m
odificazioni: all' articolo 335, dopo il com

m
a 1-bis, è inserito il seguente - "Q

ualora l'iscrizione sia relativa a reati
com

m
essi da appartenenti alle Forze di Polizia o alle Forze A

rm
ate nell'esercizio delle loro funzioni, l'iscrizione della notizia di reato è com

unicata im
m

ediatam
ente all'A

m
m

inistrazione
di appartenenza, la quale, ha facoltà di nom

inare un proprio difensore e di avvalersi delle facoltà e dei diritti attribuiti all'indagato e al suo difensore, anche in deroga a quanto previsto
dall'articolo 100".
A

rticolo 2-bis - M
odifiche all'A

rticolo 360 del C
odice di P

rocedura Penale
1.    A

ll'A
rticolo 360 del C

odice di Procedura Penale, dopo il com
m

a 3, è aggiunto il seguente com
m

a: "3-bis. Q
uando gli accertam

enti tecnici non ripetibili di cui al com
m

a 1 sono
disposti su cose o persone che attengono all'operato di ufficiali o agenti di polizia giudiziaria o di m

ilitari nell'esercizio delle loro funzioni o del servizio com
piuti con l’uso delle arm

i o di
altro m

ezzo di coazione fisica, l'avviso di cui al com
m

a 1 è notificato anche all'A
m

m
inistrazione di appartenenza dell'agente o m

ilitare. L
'A

m
m

inistrazione, a tutela del proprio operato e
della legittim

ità dell'azione com
piuta in servizio, esercita le facoltà previste dal presente articolo, com

presa la nom
ina di propri consulenti tecnici che affiancheranno i consulenti di parte

nom
inati dall’indagato. L’agente indagato ha facoltà di utilizzare le perizie effettuate dai consulenti dell’A

m
m

inistrazione, delle quali com
unque il Pubblico M

inistero non potrà avvalersi
salvo che non lo richieda espressam

ente l’indagato".
A

rticolo 3 - M
odifiche all' articolo 53 del C

odice Penale sull'uso legittim
o delle arm

i e presunzione di legittim
ità

1.    A
ll'A

rticolo 53 del C
odice Penale, dopo il terzo com

m
a, è aggiunto il seguente com

m
a: "A

i fini dell'applicazione del presente articolo, l'uso della forza o delle arm
i da parte

dell'agente di pubblica sicurezza, dell'ufficiale o agente di polizia giudiziaria o del m
ilitare, nell'adem

pim
ento di un dovere del proprio ufficio o per respingere una violenza o vincere una

resistenza all'A
utorità, si presum

e legittim
o salvo prova contraria, qualora sia l'unica condotta idonea a conseguire lo scopo ed esista un rapporto di proporzionalità tra i m

ezzi im
piegati

e il fine perseguito. L
a valutazione della proporzionalità e della necessità è operata in relazione alle circostanze di tem

po e di luogo, alla gravità della m
inaccia e alla prevedibilità delle

conseguenze im
m

ediate, e tiene conto, in particolare, della percezione ragionevole e non arbitraria del pericolo da parte dell'agente al m
om

ento dell'intervento – anche se successivam
ente

tale percezione si riveli inesatta –, nonché dello stato di stress operativo, della scarsità di tem
po per la decisione e delle inform

azioni disponibili in quel preciso istante e del livello di
addestram

ento effettivam
ente conseguito dall’operatore. L’A

utorità G
iudiziaria è tenuta a disporre una perizia per accertare l’adeguatezza dei program

m
i addestrativi predisposti

dall’A
m

m
inistrazione di appartenenza dell’agente indagato, in relazione all’evento in cui egli è rim

asto coinvolto e dell’effettivo svolgim
ento dei program

m
i addestrativi".

2.    D
opo il terzo com

m
a dell'articolo 53 del C

odice Penale, è aggiunto un nuovo articolo: "A
rticolo 53-bis - C

ircostanza attenuante per l'uso di strum
enti di coercizione e per lo stato di

stress operativo: "salvo l’ipotesi di dolo, se il reato è stato com
m

esso da un agente o ufficiale di pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria, o da un m
ilitare, nell'adem

pim
ento di un dovere

o nell'esercizio di funzioni di servizio, con l’uso delle arm
i o di altro m

ezzo di coazione fisica, e la condotta è stata determ
inata da una percezione distorta, errata o sproporzionata del

pericolo reale dovuta allo stato di stress operativo, alla concitazione dell'azione, alla scarsità di tem
po per la decisione, ad un elevato stato di pressione psicologica o da un inadeguato

livello di addestram
ento im

putabile all’A
m

m
inistrazione di appartenenza, la pena è dim

inuita fino a un terzo. Tale circostanza si applica anche quando il fatto è com
m

esso attraverso
l’utilizzo del Taser, e l’agente, pur rispettando i protocolli operativi, ha causato un evento non prevedibile a causa delle condizioni soggettive del soggetto colpito. Il giudice valuta tale
circostanza anche in relazione alla docum

entata pericolosità del soggetto, ai suoi precedenti specifici, o alla sua condotta violenta o aggressiva dim
ostrata in passato.

A
rticolo 3-ter - U

so del Taser e scrim
inante

1.  L
'uso del Taser da parte del personale di cui all'articolo 1 è legittim

ato al fine di respingere una violenza, vincere una resistenza o neutralizzare un soggetto pericoloso, quando
l'im

piego di tale strum
ento rispetti le seguenti regole di ingaggio: a) L

'uso avviene in situazioni di estrem
a necessità, quando l'uso della forza fisica non è sufficiente a controllare la

m
inaccia; b) È

 preceduto, laddove le condizioni lo consentano, da un avvertim
ento verbale rivolto al soggetto; c) L

'arm
a è puntata al tronco del soggetto, con l’intenzione di evitare testa,

collo e organi vitali; d) L
'operatore si attiene ai protocolli di sicurezza e form

azione specifici per il Taser, inclusa l'attivazione dei soccorsi sanitari in caso di necessità.
2.  L

'operatore che agisce in conform
ità alle regole d'ingaggio di cui al com

m
a 1 non è punibile, anche qualora l'azione abbia avuto un esito non voluto o prevedibile a causa del

m
ovim

ento e delle condizioni di salute del soggetto colpito, salvo i casi di dolo.

continua nel retro...
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I dati personali sono raccolti per la sola finalità di sottoscrizione della proposta di legge. E
ssi saranno trattati in conform

ità
al G

D
PR

 e com
unicati unicam

ente agli enti preposti per la verifica delle firm
e. L

a sottoscrizione im
plica il consenso a tale

trattam
ento.
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A
rticolo 4 - Tutela legale potenziata e supporto psicologico garantito

1. È
 istituito, presso il M

inistero dell'Interno, il "Fondo N
azionale per la Tutela del Personale in D

ivisa", destinato a coprire direttam
ente le spese legali, com

prese quelle relative a
consulenze tecniche e perizie di parte, sostenute dal personale in divisa indagato, im

putato o citato quale persona offesa per fatti com
m

essi nell'esercizio delle proprie funzioni o del
servizio, nei vari gradi e fasi del procedim

ento. L
e spese del procedim

ento sono anticipate o rim
borsate all’agente che ne faccia richiesta nei lim

iti m
assim

i previsti dai param
etri

m
inisteriali forensi disciplinari dal D

M
 55/2014 e seguenti.

2. Il Fondo di cui al com
m

a 1 sarà finanziato con appositi stanziam
enti a valere sul bilancio dello Stato e anche con risorse derivanti da quelle previste ai sensi degli articoli 22 e 23 L

egge
n. 80 del 09.06.2025 di conversione del D

ecreto Sicurezza (D
.L

. n. 48/2025), nonché da ulteriori risorse che potranno essere destinate a tale scopo. L
a gestione e l'erogazione diretta dei

fondi, nonché le m
odalità di accesso da parte del personale, saranno disciplinate con decreto del M

inistro dell'Interno, di concerto con il M
inistro dell'E

conom
ia e delle F

inanze, sentito il
parere del C

onsiglio di Stato, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, al fine di garantire la pronta copertura delle spese senza necessità di anticipazione da parte del
personale.
3. L

a copertura delle spese di cui al com
m

a 1 è garantita indipendentem
ente dall'esito del procedim

ento, salvo che il procedim
ento si concluda con sentenza irrevocabile di condanna per

dolo accertato e dichiarato nella sentenza.
4. L

'A
m

m
inistrazione di appartenenza è tenuta a fornire assistenza legale d'ufficio e supporto psicologico im

m
ediato al personale in divisa coinvolto in operazioni che hanno richiesto l'uso

della forza o delle arm
i, o che sono oggetto di indagine per fatti connessi al servizio, fin dal m

om
ento in cui viene a conoscenza del coinvolgim

ento del proprio personale.
5. L

e A
m

m
inistrazioni di appartenenza stipulano convenzioni con avvocati e psicologi per garantire l'assistenza di cui al com

m
a 4, assicurando la più am

pia scelta al personale interessato
e garantendo la riservatezza del supporto psicologico.
A

rticolo 5 - D
overe di servizio e rapporti con l'A

utorità G
iudiziaria

1.  L
'A

m
m

inistrazione di appartenenza è tenuta a fornire all'A
utorità G

iudiziaria, su richiesta, una relazione dettagliata sulle condizioni operative, l'addestram
ento ricevuto e il contesto

situazionale in cui si è verificato il fatto oggetto di indagine, al fine di una com
piuta e realistica valutazione della condotta del personale in divisa. Inoltre, l'A

m
m

inistrazione si im
pegna a

fornire, tram
ite propri esperti e consulenti, ogni supporto tecnico e inform

ativo necessario per la corretta ricostruzione dei fatti e la difesa dell'operato del proprio personale, qualora
questo sia ritenuto conform

e ai doveri d'ufficio.
2.  Si riconosce esplicitam

ente che il personale in divisa, nell'adem
pim

ento del proprio dovere, agisce in rappresentanza dello Stato e per la tutela della collettività. O
gni azione posta in

essere nel rispetto delle norm
e sull'uso legittim

o della forza e delle disposizioni di cui alla presente legge, com
presa la risposta a una resistenza passiva, non può essere considerata una

violazione punibile, m
a un atto necessario per il m

antenim
ento dell'ordine e della sicurezza pubblica.

A
rticolo 6 - Tutela am

m
inistrativa e responsabilità civile

1.    Tutti gli effetti am
m

inistrativi e di carriera che creano "pregiudizio" al personale in divisa (tra cui sospensione cautelare dal servizio, blocco degli avanzam
enti, preclusione a

trasferim
enti, concorsi o im

pieghi all'estero) in conseguenza della sottoposizione a vicende penali per fatti com
m

essi nell'esercizio delle funzioni o del servizio, relativi all'uso delle arm
i, di

taser o di altro m
ezzo di coazione fisica, sono sterilizzati e non producono effetti finché non interviene una sentenza irrevocabile di condanna.

2.    A
l fine di tutelare il personale da oneri econom

ici ingiusti, l'eventuale risarcim
ento dovuto a terzi a titolo di responsabilità civile, in conseguenza di fatti com

m
essi nell'esercizio delle

funzioni o del servizio, è posto a carico dell'A
m

m
inistrazione di appartenenza. Tale disposizione non trova applicazione in caso di accertato dolo o colpa grave dell'operatore, valutata

anche in relazione alla natura e frequenza dell'addestram
ento ricevuto, e dichiarati con sentenza irrevocabile.

3.    N
el caso in cui, in sede giurisdizionale, sia accertato che l'addestram

ento del personale non sia stato adeguato e sufficiente rispetto alle m
ansioni svolte e ai rischi connessi, le spese di

risarcim
ento del danno alla parte civile restano interam

ente a carico dell'A
m

m
inistrazione, anche in presenza di colpa grave dell’operatore.

4.    L
e disposizioni di cui al com

m
a 1 e 2 si applicano esclusivam

ente ai fatti com
m

essi in rapporto di im
m

edesim
azione organica con l'A

m
m

inistrazione, ovvero quando l'azione è diretta
espressione delle funzioni istituzionali e dei doveri d'ufficio.
A

rticolo 7 - M
odifiche a norm

e vigenti in m
ateria di spese legali e rim

borsi
1.    A

lla L
egge 22 m

aggio 1975, n. 152, articolo 32, al prim
o capoverso, dopo le parole: "In questo secondo caso le spese di difesa sono a carico del M

inistero dell'interno" sono aggiunte le
parole: ", nei lim

iti dei param
etri forensi m

assim
i di cui al D

ecreto M
inisteriale 55/2014 e successivi aggiornam

enti."
2.    A

l D
.P.R

. 15 m
arzo 2018, n. 39, articolo 29, il com

m
a 2 è sostituito dal seguente: "2. Ferm

e restando le disposizioni di cui al com
m

a 1, agli ufficiali o agenti di pubblica sicurezza o di
polizia giudiziaria indagati o im

putati per fatti inerenti al servizio, che intendono avvalersi di un libero professionista di fiducia, può essere anticipata, a richiesta dell'interessato, anche in
m

odo frazionato, una som
m

a pari all'intero im
porto delle spese legali, salvo rivalsa se al term

ine del procedim
ento viene accertata la responsabilità del dipendente a titolo di dolo."

3.    A
l D

.P.R
. 15 m

arzo 2018, n. 39, articolo 29, il com
m

a 4 è sostituito dal seguente: "4. Sono am
m

esse al rim
borso, anche con stanziam

enti straordinari, le spese di difesa relative a
procedim

ento penale concluso con la rem
issione di querela."

4.    A
l D

.P.R
. 15 m

arzo 2018, n. 39, articolo 29, il com
m

a 5 è sostituito dal seguente: "5. L
a richiesta di rim

borso, nei lim
iti dei param

etri forensi m
assim

i di cui al D
ecreto M

inisteriale
55/2014 e successivi aggiornam

enti, ha efficacia fino alla decisione dell'A
m

m
inistrazione."

A
rticolo 8 - Form

azione professionale e addestram
ento

1.    Il M
inistero dell'Interno e il M

inistero della D
ifesa provvedono all'aggiornam

ento continuo dei protocolli di form
azione e addestram

ento del personale in divisa, con particolare
attenzione alle tecniche di de-escalation, alla gestione delle situazioni di crisi, alla proporzionalità dell'uso della forza in contesti dinam

ici e alla gestione dello stress operativo e del traum
a.

Tali corsi sono volti a m
igliorare le capacità decisionali e operative, riducendo al m

inim
o i rischi e garantendo la m

assim
a professionalità.

A
rticolo 9 - C

opertura finanziaria
1.    A

gli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, stim
ati in […

…
…

…
…

…
di euro annui] per le finalità di cui all'articolo 4, si provvede m

ediante […
…

…
…

…
…

…
…

…
…

…
…

..].
A

rticolo 10 - E
ntrata in vigore

1.    L
a presente legge entra in vigore il quindicesim

o giorno successivo alla sua pubblicazione nella G
azzetta U

fficiale della R
epubblica Italiana.

continua testo proposta di legge
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